Il Museo di Etnomedicina «A. Scarpa» dell’Università degli Studi di Genova (Conservatore Prof. Antonio Guerci) è un vero unicum nel panorama museale internazionale: esso è interamente dedicato alla raccolta, alla conservazione e alla valorizzazione di oggetti (strumenti, rimedi, testi, apparati, etc.) legati alle diverse tradizioni mediche del mondo.

Le opere esposte sono gentilmente concesse dal:

MUSEO DI ETNOMEDICINA “A. SCARPA”

Università degli Studi di Genova

Conservatore: Prof. Antonio Guerci

1. 

N. 73 Maschera Bambodresan Paralisi del facciale.. 


(10.000 euro)

INDIA - BALI. 

BAMBONDRESAN. Queste grottesche maschere si portano in alcune danze, nelle parti comiche ; esse rivestono un particolare interesse dal punto di vista etnomedico in quanto riproducono ben note malformazioni facciali 

(Museo di Etnomedicina “A. Scarpa”, Università degli Studi di Genova. 

Conservatore prof. A. Guerci).

2. 
N. 74 Maschera di Rangda, la regina delle streghe. 



(12.500 euro)

INDIA - BALI

Nell’Isola di Bali la maschera di Rangda, la regina delle streghe, 

interviene nelle rappresentazioni propiziatore in contrapposizione al 

Drago Barong. Si ritiene che Rangda sia causa di epidemie, dolori, 

avversità fisiche, psichiche, sociali e climatiche. 

(Museo di Etnomedicina “A. Scarpa”, Università degli Studi di Genova. 

Conservatore prof. A. Guerci).

3. 

N. N. 130 Vaso mocica  







(2.500 euro)

PERU

rappresentante un suonatore di piffero dell'antico Perù, ove la meloterapia 

era ed è ampiamente usata. 

(Museo di Etnomedicina “A. Scarpa”, Università degli Studi di Genova. 

Conservatore prof. A. Guerci).

4. 

N. 381 Cilindro per massaggi






(1.250 euro)

CINA 

che agirebbe come l'agopuntura.

 (Museo di Etnomedicina “A. Scarpa”, Università degli Studi di Genova. 

Conservatore prof. A. Guerci).

5. 

N. 225 Ciotola








(500 euro)

CINA 

cinese per il riso con i due tipici bastoncini con i quali lo si porta alla 

bocca, obbedendo alla norma cinese : mangia poco e poco per volta.

(Museo di Etnomedicina “A. Scarpa”, Università degli Studi di Genova. 

Conservatore prof. A. Guerci).

6. 

N. 18 Contenitore di bastoncini d'incenso e di altre essenze odorose
(750 euro)

CINA

Nella quasi totalità delle pratiche medico-magiche e della medicina teologica si fa largo uso di fumicazioni per purificare l'ambiente da spiriti maligni e influssi nefasti. 

(Museo di Etnomedicina “A. Scarpa”, Università degli Studi di Genova. 

Conservatore prof. A. Guerci).

7. 

N. 422 Cavalluccio marino : 






(500 euro)

CINA

cura le paralisi 

(Museo di Etnomedicina “A. Scarpa”, Università degli Studi di Genova. 

Conservatore prof. A. Guerci).

8. 

N. 736 Mastica (Pistacia lentiscus).
.




(500 euro)

AMERICA LATINA

Resina prescritta come calmante nervoso e come emmenagogo, in infuso nel té. Si usa come masticatorio per purificare l'alito e come cosmetico e depilatorio. Le foglie, in infuso, sarebbero diuretiche, astringenti e emmenagoghe.

(Museo di Etnomedicina “A. Scarpa”, Università degli Studi di Genova. 

Conservatore prof. A. Guerci).

9. 

N. 783 Natron








(500 euro)

PENISOLA ARABA 

Composto di minerali non bene definiti. Il campione proviene dalla Libia. Viene usato per frizioni come antiscabbioso e come antisettico in caso di piaghe, ferite, foruncolosi. Un tempo era usato contro le paralisi, le convulsioni e i tremori. 

(Museo di Etnomedicina “A. Scarpa”, Università degli Studi di Genova. 

Conservatore prof. A. Guerci).

10. 

N. 1197 Yoloxoctitl(Talauma mexicana), chiamato flor del corazon
(500 euro)

AMERICA LATINA 

Anticamente era usato per i disturbi del ventre, per rinforzare il cuore, combattere la sterilità, come antiepilettico e antispasmodico. Farmacologicamente è stata accertata un'indubbia azione cardiaca stimolante.

(Museo di Etnomedicina “A. Scarpa”, Università degli Studi di Genova. 

Conservatore prof. A. Guerci).

11. 

N. 1275 Ekeko.  








(5.000 euro)

AMERICA LATINA 

Genio degli Aymara della salute, dell'abbondanza e della felicità. Raffigurazione moderna. Tra i vari doni di cui è apportatore si nota anche l'aereoplano

(Museo di Etnomedicina “A. Scarpa”, Università degli Studi di Genova. 

Conservatore prof. A. Guerci).

12. 

N.    Ricci di mare








 (500 euro)

AMERICA LATINA 

(Museo di Etnomedicina “A. Scarpa”, Università degli Studi di Genova. 

Conservatore prof. A. Guerci).

13. 

N. 1279 Tumi.








(1.000 euro)

AMERICA LATINA

Copia dello strumento chirurgico degli antichi Incas usato per la trapanazione 

del cranio e per i sacrifici umani e di animali. Veniva impugnato a piene mani 

e si operava con la parte convessa. I Peruviani incidevano la scatola cranica 

in modo da ottenere un frammento osseo quadrato che poi veniva eliminato.

Molto diffusa nel passato la trapanazione del cranio (Indiani della Costa Ovest 

del Canada),  praticata per pazzia, epilessia, dolore di testa, intrusione di spiriti. 

(Museo di Etnomedicina “A. Scarpa”, Università degli Studi di Genova. 

Conservatore prof. A. Guerci).

14. 

N. 920 Feticcio telefonico. 






(12.500 euro)

AFRICA - BENIN

Viene usato per proteggersi dai ladri e per assistere i malati allorquando 

vengono lasciati incustoditi. Il feticcio è formato da due figurine 

antropomorfe collegate da un rudimentale telefono. Per funzionare è 

necessaria una speciale mistura magica segreta, fornita dallo stregone, 

che si versa in un apposito contenitore che fa parte del feticcio. 

Si crede che all'arrivo dei ladri o di improvviso malore del sofferente il

proprietario dei beni minacciati o i parenti del malato siano avvertiti 

per "telefono" dal feticcio. 

(Museo di Etnomedicina “A. Scarpa”, Università degli Studi di Genova. 

Conservatore prof. A. Guerci).

15. 

N. 920 Feticcio lucchetto. 






(500 euro)

AFRICA - BENIN

(Museo di Etnomedicina “A. Scarpa”, Università degli Studi di Genova. 

Conservatore prof. A. Guerci).

16. 

N. 105 Uccello totem  degli Yoruba del Senegal



(3.500 euro)

AFRICA

In rapporto con la longevità, l’uccello totem terrebbe lontano malattie, infermità 

e dolori.

(Museo di Etnomedicina “A. Scarpa”, Università degli Studi di Genova. 

Conservatore prof. A. Guerci).

